
L’organismo pluricellulare necessita  
di comunicazione intercellulare 

Omeostasi 
 
“Mantenimento di condizioni stabili  
 mediante  
 meccanismi fisiologici coordinati” 
 
 
1)  Interazione con l’esterno 
2)  Comunicazione tra cellule 



Comunicazione chimica tra le cellule 
Quando le cellule sono vicine 
(comunicazione a breve distanza) 
 
diffusione semplice 

Quando le cellule sono lontane 
(comunicazione a lunga distanza) 

 
trasporto mediato 

dal torrente circolatorio 



Le ghiandole endocrine 



Il recettore e la specificità di risposta 
- Il recettore è in genere una glicoproteina 
 

- La sua attivazione si basa su un meccanismo “chiave-serratura” 
    (sito di legame specifico) 



La localizzazione del recettore è funzione 
delle proprietà chimico fisiche del segnale extracellulare 



Se il segnale extracellulare (o ligando) è lipofilo 
i recettori sono intracellulari 

I recettori intracellulari possono essere: 
-  citoplasmatici 
-  nucleari 

Regolazione 
dell’espressione genica  



Se il segnale extracellulare (o ligando) è idrofilo 
i recettori sono inseriti nella membrana plasmatica 

I recettori di membrana possono essere: 
 

recettori dotati di attività enzimatica 

recettori accoppiati a proteine G 



I recettori con attività enzimatica: 
i recettori tirosina chinasi 



Gli elementi caratterizzanti  
la trasduzione via recettori accoppiati a proteine G 



L’effettore è un enzima 



I secondi messaggeri 



Il secondo messaggero attiva le protein chinasi 

Fosforilazione 
 

strategia “universale”  
di attivazione cellulare  


